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Primiero
L’incontro punta a fare
chiarezza sui materiali
di scavo provenienti
dal bypass di Trento
che saranno portati
a Canal San Bovo

di Manuela Crepaz

CANAL SAN BOVO Cresce l’a t te n z i o n e
intorno al conferimento dei materiali
di scavo del bypass ferroviario di
Trento nella discarica di Ponte di
Ronco: domani sera, alle ore 20.30, il
Teatro Parrocchiale di Canal San Bovo
ospiterà un incontro pubblico per fare
chiarezza su una questione che
intreccia ambiente, salute pubblica e
trasparenza istituzionale.
Presenzieranno il sindaco e
presidente della Comunità di
Primiero Bortolo Rattin, il
coordinatore dell’Os s e r va to r i o
Bypass Trento Stefano Robol, il
presidente del Comitato Tecnico
Scientifico Massimo Negriolli e il
neo-dirigente dell’Age n z i a
provinciale per la protezione
dell’ambiente (Appa), Gabriele
Rampanelli. La discarica di Ponte di
Ronco accoglie oggi i materiali
provenienti dal cantiere nord della
circonvallazione ferroviaria di Trento,

in particolare dall’area dell’ex scalo
Filzi. Secondo i comitati non si
tratterebbe solo di inerti:
preoccupano possibili
contaminazioni da sostanze tossiche,
incompatibili con la natura della
discarica e potenzialmente rischiose
per l’ambiente circostante.
Le rassicurazioni da parte delle
autorità provinciali – Appa in primis –
non bastano a placare i timori,
soprattutto da parte di alcuni comitati
quali «No Tav», «Contro la
circonvallazione ferroviaria di
Trento» e «Per la difesa del torrente
Vanoi». Anche la Casa del
Consumatore di Venezia Terraferma,
attraverso il presidente Antonio
Cagnin e il vice Virgilio «Oscar»

Rampin ha espresso timori legati alla
posizione dell’impianto, situato a
ridosso del torrente Vanoi, affluente
del Cismon e quindi del Brenta, lungo
un asse idrico che attraversa le
province di Vicenza, Padova e
Venezia prima di sfociare
nell’Adriatico. I dubbi sono molti: il
materiale è effettivamente sicuro? Le
analisi svolte sono rappresentative e
aggiornate? E la discarica, posta a
ridosso del torrente Vanoi, può
realmente garantire un contenimento
adeguato? I due comitati «No Tav» e
«Contro la circonvallazione
ferroviaria di Trento» hanno diffuso
ieri un comunicato dai toni critici, in
cui definiscono l’assemblea di
domani «un’occasione a rischio di

inutilità», ritenendo che l’incontro si
configuri più come un’operazione di
rassicurazione che come un vero
confronto pubblico. Secondo i
firmatari Elio Bonfanti, Marco Cianci,
Roberto Chiomento, Lorenza
Erlicher, Antonio Marchi, Mauro
Facchinelli mancano all’appello
proprio quei soggetti che hanno
denunciato fin dall’inizio il
conferimento di terreni inquinati a
Ponte di Ronco. Nel mirino anche
l’Osservatorio per la protezione
dell’ambiente e la sicurezza sul
lavoro, ritenuto dagli stessi non
imparziale, in quanto finanziato da
Rfi e dalla Provincia di Trento e con la
presenza nel comitato scientifico del
Consorzio Tridentum, soggetto

Borgo | La contrada ha superato i farinoti con il risultato finale di 10 a 8

Palio del Brenta, trionfano i semoloti
di Emanele Paccher

BORGO Sono stati i semoloti a
vincere la trentottesima edizione del
«Palio dela Brenta» di Borgo
Valsugana che si è tenuta lo scorso
weekend. Una sfida vinta al
cardiopalma, alla gara delle Musse,
che ha portato la contrada composta
dagli abitanti della destra Brenta a
superare i farinoti e a fissare il
risultato finale sul 10 a 8. Nel
palmares complessivo i semoloti
possono vantare ben ventuno
vittorie, contro le sedici dei farinoti
(un anno il Palio non è stato
assegnato a causa della pandemia).
Il Palio è un momento importante
per tutta la comunità borghesana e
non solo. Nato nel 1985 con lo scopo
di far rivivere le vecchie tradizioni, i
fatti e le contese raccontate nei libri
di storia del paese, il Palio vede
contendersi la fazione dei «farinoti»,
i residenti alla sinistra del Brenta,
tradizionalmente i più ricchi; con la
fazione dei «semoloti», residenti alla
destra del fiume Brenta, raffiguranti
la parte povera del paese.
In questa trentottesima edizione del
Palio, organizzata da un comitato
che fa capo alla Pro Loco del paese,
sono state centinaia le persone che
nelle scorse giornate sono accorse in
piazza per assistere alla sfilata del
corteo storico, a cui hanno preso
parte ben 295 figuranti, e alle
caratteristiche sfide: gioco delle
lavandare, percorso con trampoli,
lancio alla torre, disfida dei serci,
disfida dei segoni e gara delle musse.
A causa del maltempo di sabato sera,
invece, non è stata effettuata la
zatterata sul fiume, che verrà
recuperata nelle prossime settimane.
«Quella di oggi è una stata una serata
stupenda – ha dichiarato la sindaca

di Borgo Martina Ferrai poco prima
dell’assegnazione del Palio ai
semoloti – per la quale è doveroso
ringraziare tutte le persone che
hanno dedicato migliaia di ore per
questi momenti».
Parole di ringraziamento sono giunte
anche da Giacomo Nicoletti,
presidente della Pro Loco del paese.
«Grazie a tutti quelli che sono qui
con noi. Grazie ai 295 figuranti che
hanno sfilato per le vie del Borgo e
alle tante persone che ci aiutano
nell’organizzazione. L’appello che
facciamo è di trovare persone
disposte ad aiutarci nei prossimi
anni: le porte della Pro Loco sono
aperte per tutte e tutti» ha dichiarato.
«Grazie alle nostre sarte che passano
ore e ore per la realizzazione dei
vestiti. Grazie al Comune di Borgo
per la collaborazione e il sostegno
alla Pro Loco. Grazie all’Ap t

Valsugana e Lagorai e alla Cassa
Rurale Valsugana e Tesino, nonché
agli artigiani e alle aziende che ci
supportano. Quella di quest’anno è
stata un’edizione fantastica».
Un pensiero è andato alla zatterata,
che non si è disputata ma che verrà
recuperata nelle prossime settimane.
«Nel mese di agosto recupereremo la
zatterata, che non varrà per
l’assegnazione del Palio del 2025, ma
che sarà un momento significativo e
importante anche per valorizzare il
grande lavoro di chi ha costruito le
zattere», prosegue Nicoletti, che poi
conclude: «Anche per il prossimo
anno terremo la data del primo
weekend di agosto per il Palio.
Quest’anno abbiamo avuto un buon
30% in più di presenze sia al sabato
che alla domenica, con anche una
buona presenza di turisti».
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SAGRON MIS Poste Italiane ha
comunicato che l’ufficio postale
in via Gavada 8 a Sagron Mis,
sarà interessato da interventi di
ammodernamento per
migliorare la qualità dei servizi
e dell’accoglienza.
La sede è inserita nell’ambito di
“Polis – Casa dei Servizi
Digitali”, il progetto di Poste
Italiane per rendere semplice e
veloce l’accesso ai servizi della
Pubblica Amministrazione nei
comuni con meno di 15mila
abitanti con l’obiettivo di
favorire la coesione economica,
sociale e territoriale del nostro
Paese e il superamento del
digital divide. Grazie al progetto
Polis sono già stati rinnovati e
resi più accoglienti 92 uffici
postali in provincia di Trento.
A lavori conclusi l’ufficio postale
di Sagron Mis cambierà il suo
tradizionale aspetto grazie
anche alla realizzazione di uno
sportello ribassato, per
richiedere con comodità i

servizi della pubblica
amministrazione non appena
disponibili, oltre ai servizi ed ai
prodotti di Poste Italiane.
Inoltre, l’intera sala che accoglie
i clienti sarà rinnovata, con
nuovi arredi e colori nonché di
una corsia per non vedenti.
Durante il periodo degli
interventi, per tutte le
operazioni postali e finanziarie
compreso il ritiro delle
raccomandate, la clientela potrà
rivolgersi alla sede in via
Guadagnini 1 a Fiera di
Primiero, aperta dal lunedì al
venerdì dalle ore 08:20 alle ore
13:45, il sabato fino alle 12:45.
L’ufficio postale di Fiera di
Primiero è dotato di sportello
automatico Postamat attivo
H24, per prelevare denaro
contante e svolgere altre
o p e ra z i o n i .
L’ufficio postale di Sagron Mis
riaprirà al termine dei lavori con
i consueti orari.
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Sagron Mis, l’ufficio postale
chiude per ristrutturazione

attuatore dell’opera. L’accusa è di
voler presentare l’i n q u i n a m e n to
come inesistente, ignorando i dati
ufficiali che indicano una
contaminazione da idrocarburi
policiclici aromatici nei terreni
provenienti dallo scalo Filzi, tanto da
rendere inidonea quell’area a usi
residenziali o pubblici.
Il comunicato denuncia, inoltre, la
mancanza di trasparenza sui Fir
(formulari identificativi dei rifiuti) e
solleva dubbi su un possibile conflitto
d’interessi tra chi effettua le analisi e
chi gestisce la discarica. Infine, viene
ricordato il recente cambio di
proprietà dell’impianto di Ponte di
Ronco, che sarebbe stato acquistato a
basso costo e rivenduto in pochi mesi
per una cifra milionaria, con il
coinvolgimento di noti imprenditori
locali del settore rifiuti. E concludono:
«Anche se probabilmente sarà un
evento inutile, ci saremo sostenendo
due posizioni: fare una discarica di
rifiuti nell’alveo dell’unico torrente
alpino ancora incontaminato è una
barbarie ambientale e un errore che
diviene disastro ambientale quando i
rifiuti conferiti sono contaminati da
idrocarburi policiclici aromatici,
sostanze tossiche e cancerogene».
Resta inoltre viva la preoccupazione
per l’impatto del traffico pesante,
generato dal continuo via vai di
camion. La competenza
sull’autorizzazione della discarica è
provinciale: la società che la gestisce è
stata costituita nel 2009, mentre
l’autorizzazione per l’attività in corso
risale al 2012.

Il Vanoi
La discarica per rifiuti
inerti speciali «Ponte
di Ronco-Giaroni»,
situata nel fondovalle
del torrente Vanoi a
Canal San Bovo, è
un’attività produttiva
privata regolarmente
autorizzata dalla
Provincia di Trento;
dal 7 agosto 2024
l’intera
partecipazione
societaria è passata
sotto il controllo
della Ecoopera
Società Cooperativa,
attuale gestore unico
.

Ponte di Ronco, NoTav all’attacco
Domani l’assemblea sulla discarica. I comitati: «Rischia di essere inutile»

La struttura L’edificio che ospita le poste a Sagron Mis

Sul palco I semoloti e i farinoti si sono affrontati in una serie di disfide per ottenere il Palio


